UNA IPOTESI DI PROGETTAZIONE IN VERTICALE DELL’AREA GEO-STORICO-SOCIALE



Questa ipotesi è andata costruendosi intorno all’esperienza di diverse scuole di base (Istituti comprensivi e non) impegnate in questi anni nella progettazione verticale dell’ambito storico, geografico e sociale.

La proposta è centrata sulla progettazione di un curricolo verticale diviso in due aree:

· l’area del vissuto e della esperienza, in cui sono inseriti i percorsi centrati su temi/problemi direttamente vissuti dallo studente o presenti nella sua realtà familiare o locale. Questi temi/problemi sono organizzati intorno a tematiche ricorrenti, cioè argomenti ricchi di valenze informative e formative, che possono essere affrontate in un ordine di complessità e difficoltà crescente nei diversi anni. 

Le tematiche ricorrenti danno spunto a diversi tipi di riflessione e analisi su se stessi e sulla realtà sociale, rispondendo a domande e punti di vista diversi (soggettivo, storico, antropologico ecc.). Hanno carattere interdisciplinare, ma permettono di sviluppare competenze sia trasversali che disciplinari.

Esempi sono l’identità personale, il luogo in cui si vive, l’alimentazione, il gioco, i viaggi, i diritti.

· l’area delle discipline, dedicata allo studio dei contenuti più specificamente disciplinari: 

· nella scuola primaria (terza, quarta e quinta) attraverso lo studio dei Quadri di civiltà relativi al mondo antico. Per quadro di civiltà si intende un modello con cui può descrivere un certo numero di società, contemporanee tra loro o successive nel tempo, che hanno caratteristiche simili. 

· nellascuola secondaria di primo grado, nel caso della storia, studiando il passato dell’umanità seguendo un ordine cronologico attento ai momenti di trasformazione. Nel caso della geografia, studiando spazi anche non esperiti in Italia, in Europa e nel mondo, completando i percorsi sull'orientamento e la geo-graficità, progettando o riprogettando spazi comuni o pubblici. 

 

Migliori pratiche



Le indicazioni che provengono dalle migliori pratiche realizzate in questi anni nelle scuole possono suggerire da una parte i contenuti che, tra i tanti, si rivelano più efficaci e stimolanti per gli studenti; dall’altra le opzioni metodologiche che si dimostrano più attente alla soggettività degli alunni e alle loro diversità cognitive e di motivazione.

Gli esempi più significativi sono la didattica attiva, l’uso del laboratorio, la didattica per progetti, le ricerche individuali o di gruppo, i percorsi disciplinari o interdisciplinari, l’utilizzo di mediatori didattici diversi e di più linguaggi 
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Criteri verticalità



Alcuni criteri di verticalità devono essere scelti in modo chiaro e condiviso per progettare i piani di studio nei diversi cicli scolastici in modo organico e motivato. Questi criteri sono suggeriti dalla psicologia cognitivista e dell’apprendimento e definiscono alcuni elementi di continuità,per dare unità e coerenza alla progettazione in verticale, e altri elementi di discontinuità, per caratterizzare ogni livello scolare. 

Nell’ipotesi di curricolo verticale dell’area geo-storico-sociale che abbiamo costruito, gli elementi di continuità consistono:

· nella riproduzione in tutte le fasi del curricolo di tutte le sequenze logiche e delle principali operazioni del “sapere esperto” dell’area geo-storico-sociale 

· nell’utilizzo delle Educazioni trasversali come sfondo integratore per le scelte curricolari, in particolare delle Tematiche ricorrenti 

· in pratiche di insegnamento/apprendimento operative, interattive e capaci di avvalersi di più strumenti conoscitivi e di più linguaggi 

· nella costante riflessione sul rapporto tra passato e presente, lontano e vicino, storia e memoria, biografia personale e storia 

· nell’attenzione alla soggettività dello studente: motivazioni, preconoscenze, stili cognitivi 

Gli elementi di discontinuità invece stanno nel diverso tipo di argomenti di studio:

· nella scuola dell’infanzia e in quella primariavengono proposteUnità di apprendimento centrate sulle esperienze quotidiane dei bambini in ambito spaziale, temporale e sociale e sui vissuti personali,familiari (genitori, nonni, magari bisnonni) o della comunità in cui i vivono. A partire dalla terza primaria si introducono quadri di civiltà e quadri d’ambiente. 

· nella scuola secondaria si introduce uno studio a carattere più specificamente disciplinare di storia e geografia,attraverso lezioni-quadro e approfondimenti laboratoriali 

Profilo formativo
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Il profilo formativo in uscita è costituito dalle competenze che lo studente deve aver acquisito alla fine di ogni livello scolare grazie al processo di apprendimento che la scuola gli ha proposto.

Intervengono in ogni competenza conoscenze (sapere), abilità e capacità procedurali (saper fare), atteggiamenti ed elementi affettivo-valoriali (saper essere).

Le competenze che il profilo in uscita si propone possono essere trasversali, relative ad ambiti interdisciplinari (come per esempio l’area geo-storico-sociale), oppure anche specificamente disciplinari.

Analisi discipline
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L’analisi delle discipline permette di riflettere sulla struttura epistemologica di ogni disciplina pensata in rapporto con i problemi della formazione.

Di ogni disciplina dunque si devono definire gli elementi caratterizzanti e cioè i concetti fondanti, le procedure di ricerca, le tematiche principali, il linguaggio specifico. Se ne vedono poi anche gli ambiti di validità e il rapporto con le altre discipline, la possibile convergenza con i diversi stili cognitivi, la relazione con leproblematiche dei soggetti e delle società.

Nel caso dell’area geo-storico-sociale il lavoro di analisi ci ha portato a definire una mappa e un elenco di concetti, procedure e tematiche principali per la storia, per la geografia e per gli studi sociali.

Analisi locale
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L’analisi della situazione locale in cui si opera permette di conoscere le caratteristiche socio-economico-culturali del posto, la sua storia, i bisogni di formazione impliciti ed espliciti degli studenti, dei loro genitori e della comunità, la possibilità di collaborare con il territorio, le risorse materiali presenti nella struttura scolastica, la disponibilità e le competenze dei docenti ecc.

